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MARIO Coluzzi, Le forme di Anopheles claviger Meigen, ecc. IO25

Biologia. — Le forme dì  Anopheles claviger Meigen indicate con i 
fiomi missirolii e petragnanii, sono due specie riproduttive isolate (# ). 

Nota di Mario Coluzzi, presentata (**} dal Corrisp. G. R affaele .

Introduzione.

Nel 1939 Del Vecchio A  in base ad osservazioni condotte in provincia 
di L atina , descrisse con i nom i missirolii e petragnanii due varietà di Anophe­
les claviger Meigen, distinguibili per la diversa morfologia dell’uovo. Le suc­
cessive ricerche dello stesso Del Vecchio ^  e di Lupascu misero in evi­
denza la possibilità di separare le due forme anche allo stadio di n infa e di 
larva. T u ttav ia  la posizione sistem atica di A . claviger missirolii e A . claviger 
petragnanii restò  im precisata ed un vero complesso claviger si profilò quando 
altre en tità  morfologiche affini vennero descritte in Spagna ed in Algeria: 
la varie tà  pollutus di Torres Canam ares e la razza saheliensis di Senevet e 
A nd arei li (5h

Bates (6> considera petragnanii e missirolii sinonimi di A . claviger e Stone, 
K night e S tarke nel loro catalogo sinottico delle zanzare del m ondo com­
prendono tra  i sinonim i della specie di Meigen, sia le varietà di Del Vecchio 
che quella di Torres Canam ares, m entre saheliensis ■ compare tra  i nomina 
nuda. Al contrario Senevet nella sua revisione degli anofelini del m ondo p u b ­
blicata nel 1958 cita come validi tu t t i  i nom i in q u es tio n e ^ .

Nel 1959 e nel i960 abbiam o condotto  una serie di osservazioni m orfo­
logiche e biologiche sulle forme italiane di A . claviger (9) appunto  nel ten ta tiv o

(*) Lavoro svolto presso l’Istituto di Malariologia « E. Marchiafava » (Stazione spe­
rimentale di Entomologia medica e Veterinaria a Monticelli, Frosinone) con il contributo del 
Ministero della Sanità.

(**) Nella seduta del 12 giugno 1962.
(1) (i. Del Vecchio, Sulle varietà ^z'Anopheles claviger, « Riv. di Parassito!.», 3, 

27-37 (1939)-
(2) G. D el Vecchio, Osservazioni sulle ninfe di Anopheles claviger, Nota I e II, «Riv. 

di Parassitol. », 3, 117-137-305-316 (1939).
(3) G. LUPASCU, SuWesistenza di due varietà di Anopheles claviger, « Riv. Parassitol. », 

5, 25-44 (1941).
(4) F. TORkES CANAMARES, Contribucion al conocimiento del Anopheles claviger Mg. 

de Espana, « Rey. Espan. Entom. », 29, 233-245 (1945).
(5) G. Senevet e L. Andarelli, Races et variétés de / ’Anopheles claviger Meigen, 1804, 

«Arch. Inst. Pasteur d’Algerie », 33, 128-137 (1955).
(6) M. BATES in M. F. Boyd, Màlariology, Sanders comp. Philadelphia and London, 

( 1949)-
(7) A. StoNe , K. L. Knight e M. Starke, A  Synoptic Catalog o f the Mosquitoes o f the 

World, Entomol.1 Soc. America (1959).
(8) G. Senevet, Les Anopheles du Globe, Ed. Lechevalier, Paris (1958).
(9) M. COLUZZI, Alcuni dati morfologici e biologici sulle forme italiane di Anopheles cla­

viger Meigen, « Riv. Malariol. », 39, 221-235 (i960).
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di definire con m aggior precisione i reperti di Del Vecchio. I risu lta ti di questo 
lavoro possono essere così riassunti:

i° viene conferm ata l ’esistenza di due forme di A . claviger certam ente 
riferibili a missirolii e petragnanìi'. tali forme, largam ente diffuse in Ita lia  
C ontinentale, in Sicilia e Sardegna, sono spesso associate sia allo stadio lar­
vale che a quello di adulto;

2° viene precisata per mezzo di indagini biom etriche, la possibilità 
di una diagnosi differenziale a tu t ti  gli stadi, sia in base ai cara tteri già se­
gnalati, sia utilizzandone di nuovi e nonostan te il lieve scarto di specializza­
zione ecologica osservato, nessun reperto morfologico è indicativo dell’esi­
stenza di fenomeni di ibridism o in n a tu ra ;

30 vengono osservate alcune differenze etologiche im portan ti sul piano 
epidemiologico: A . claviger missirolii punge l ’uomo con maggior frequenza 
rispetto  ad A . claviger petragnanii',

40 viene messa in evidenza, in base ai da ti morfologici raccolti la si­
nonim ia esistente tra  missirolii Del Vecchio e pollutus Torres C anam ares e tra  
petragnanii Del Vecchio e saheliensis Sene ve t e A ndarelli.

T ali risu lta ti già autorizzavano in realtà  a supporre che quelle descritte 
da Del Vecchio come varie tà  avessero un valore sistem atico ben più im por­
tan te . Solo esperim enti di ibridazione tu tta v ia  potevano fornire da ti più pre­
cisi sul grado di separazione delle due forme; appunto  in questo senso sono 
s ta te  approfondite le indagini e nelle pagine seguenti verranno esposti i r i­
su lta ti o tten u ti con una serie di incroci intraspecifici e interspecifici.

Lincei — Rend. Sc. fis. mat. e nat. — Voi. X X X II -  giugno 1962

M a t e r ia l e  e  m e t o d o .

T u tto  il m ateriale u tilizzato  negli esperim enti di ibridazione proviene 
dalla valle della Form a Quesa, S. Oliva, in provincia di Frosinone.

iLe osservazioni sono s ta te  svolte nei mesi di settem bre e o ttobre 1961 
je rip e tu te  n e ll’aprile 1962.

Come è noto  sia A . claviger missirolii che A . claviger petragnanii sono 
forme tip icam ente eurigam e ciò che ha reso necessario l ’impiego della tecnica 
di M cDaniel e Horsfall per l ’accoppiam ento delle zanzare (io). Le m odalità 
di applicazione di tale tecnica sono sta te  modificate (II) al fine di elim inare 
ogni traum a a ll’a la ta  fem m ina e ridurre al m inim o la m ortalità .

Le alate  sono s ta te  o ttenu te  a partire  da ovodeposizioni tipiche classifi­
cate dopo a tten to  esame microscopico e la diagnosi è s ta ta  conferm ata con 
l ’esame delle spoglie larvali (IV  stadio) e ninfali. Allo stadio di pupa i sessi 
sono s ta ti separati per mezzo dell’esame in vivoì allo stereomicroscopio, dei

(10) I. N. McDaniel and W. R. Horsfall, Induced Copulation o f Aedine Mosquitoes, 
«Science», 125, 745 (1957).

(11) M. COLUZZI, Sulle modalità di applicazione della tecnica di McDaniel e Horsfall per 
Vaccoppiamento artificiale delle zanzare, « Riv. Malariol. », 41, in stampa (1962).
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sacchi genitali e lo sfarfallam ento è avvenuto  in gabbie di cm. 5 0  X 5 0  X 50.  

Ogni m a ttin a  le alate sfarfallate, venivano trasferite in gabb iette  di cm. 12 X 
X 8 X 8  e n u trite  du ran te  i giorni successivi con glucosio. In  tal modo si 
avevano a disposizione piccoli lo tti di zanzare di e tà  no ta. Gli accoppia­
m enti sono s ta ti fa tti tu tti , salvo rare eccezioni, nella terza g iornata  dopo 
lo sfarfallam ento; ciascuna fem m ina accoppiata è s ta ta  isolata in un tubo 
per ovodeposizione e n u tr ita  su cavia portando  detto  tubo in con ta tto  con la 
pelle animale. Le ovodeposizioni o tten u te  sono sta te  messe in bacinelle con 
dell’acqua proveniente dai focolai larvali di S. Oliva e m antenu te  ad una tem ­
pera tu ra  sem pre com presa tra  i 15 e I 7° C .

In V II g io rnata  dalla deposizione, le uova sono sta te  esam inate allo ste­
reoscopio e aperte con un ago m anicato, al fine di annotare il num ero di larve 
schiuse, il num ero di em brioni vivi e m orti e il num ero di uova non em brionate.

È sta to  anche eseguito l ’esame della sperm atura di ciascuna fem m ina 
sacrificandola subito dopo l ’ovodeposizione.

R is u l t a t i.

I risu lta ti sono esposti nella T abella I e si riferiscono solo alle uova o tte ­
n u te  da femm ine insem inate.

Si e convenuto di indicare con M A . claviger missirolii e con P A . cla­
viger petragnanii.

I d a ti relativ i agli incroci interspecifici non lasciano alcun dubbio circa 
il com pleto isolam ento sessuale delle due forme; la percentuale di larve schiuse 
è di 17,70 per le uova derivanti da ^ P x ^ M  e di 12,25 Per quelle derivanti 
da ? M X (J  P.

N otevoli le variazioni osservate: da alcune ovodeposizioni non si è av u ta  
nessuna schiusa m entre in un caso ($ P X (JM ) il 3 5 %  delle uova ha dato  
larve, apparen tem ente vitali.

M olto significativo è anche il num ero di embrioni m orti e la percentuale 
di uova non em brionate che risu lta  uguale a 33,51 per l ’ibridazione $ P X (jM  
e a 49,04 p e r .il reciproco, m entre negli incroci intraspecifici lo stesso dato  
assume sempre valori m olto bassi.

Gli ibridi sono apparsi sem pre non vitali avendo raggiunto il II stadio 
larvale quelli derivanti da $ P x < jM  e appena il I stadio quelli n a ti da 
?M X (J  P.

D is c u s s io n i e  c o n c l u sio n i.

In  base a quanto  esposto risu lta  sufficientem ente d im ostrata  la necessità 
di scindere la specie linneana A . claviger Meigen in due en tità  specifiche rip ro­
d u ttiv am en te  | isolate e non ci sem bra esistano dubbi sulla p rio rità  dei re­
perti di Del Vecchio. T u ttav ia  riteniam o che uno solo dei nom i proposti da 
Del Vecchio, possa essere conservato, m entre l ’altro  è da considerarsi sino­
nim o di A . claviger (typicus).
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Decidere quale dei due nom i vada riferito alla form a di M eigen non è 
però facile, in quanto  il tipo non esiste, e la descrizione non è sufficientem ente 
indicativa.

L ’unico dato  in base al quale si può ten tare  di stabilire una corretta  sino­
nim ia è quello concernente la località tipo. Gli esemplari di Meigen prove­
nivano con ogni probab ilità  dalla G erm ania e le informazioni fino ad oggi 
raccolte, sulla distribuzione geografica di A . claviger missirolii e A . claviger 
petragnanii, per quanto  incom plete, ci perm ettono di tra rre  conclusioni 
abbastanza precise.

A m bedue le forme di Del Vecchio esistono generalm ente associate in Ita lia  
Centrale; in Ita lia  M eridionale, in Sicilia, in Sardegna e in Corsica sem bra 
p re v a le re ^ , claviger petragnanii e quest’u ltim a specie è s ta ta  pure segnalata 
in A lgeria (l2> e nel M ezzogiorno Francese 12 (l3). In Ita lia  Setten trionale e p a r­
ticolarm ente nelle zone A lpine abbiam o trovato  unicam ente larve di A . cldr 
viger missirolii che è anche la sola form a osservata in Germ ania: da Fessler 
nei pressi di T uringa e del lago Feder (I4) 15; da K uhlorn nel circondario di 
M onaco (l5> e da Garm s in F risia (comunicazione personale). Nel d ipartim ento  
di A veyron (Francia, Toulose) in una zona che può ben dirsi al lim ite del­
l ’influenza clim atica m editerranea da una parte  e atlan tica  da ll’altra, S ie a r t (l6) 
ha trovato  sia missirolii che petragnanii. Questo reperto è fino ad oggi il 
più setten trionale per quanto  concerne A . claviger petragnanii.

A ltri da ti ci sono s ta ti gen tilm ente forniti dal prof. M atting ly  (British M u­
seum) che ha classificato come missirolii gli esemplari di A . claviger raccolti in 
Inghilterra e che ci ha anche com unicato la presenza di petragnanii in Portogallo.

Infine grazie alla cortesia del prof. Callot (In stitu t de Parasitologie, S tra- 
sburg) abbiam o po tu to  raccogliere ed esam inare una serie di 24 larve e 5 ninfe 
provenienti da Hasslch (Alsazia). T u tti  questi esemplari presentavano i ca­
ra tte ri tipici di missirolii.

R isulta quindi m olto probabile, in base a quanto  esposto, che gli esem­
plari su cui M eigen basò la sua descrizione appartenessero alla form a indicata 
da Del*Vecchio come varie tà  missirolii.

(12) G. Senevet e L. Andarelli, Races et variétés de / ’Anopheles claviger Meigen, 
i8g4, «Arch. Inst. Pasteur d’Algerie », 33, 128-137 (1955).

(13) J. A. RlOUX, Les Culicides du M idi Méditerranéen, ed. Lechevalier, Paris (1958); 
G. Senevet et J. Clastrier, Présence /̂’Anopheles (Anopheles) claviger Meigen var. petra­
gnanii Del Vecchio dans le Sud-E st de la France, «Arch. Inst. Pasteur d’Algérie», 38, 112-116 
(i960).

(14) H. W. Baer, Anopheles und Malaria in Thùringen, « Parasitologische Schriften- 
reihe », Heft 12 (i960); K. Fessler, L. Fisher u. G. Sorg, Anophelesfunde in Sùdwùrit- 
emberg und ihre Bezlehung zum Problem der einheimischen Malaria, « Zschr. Tropenmed. Pa­
rasi tol. », 1, 458-488 (1950); F. WEYER, Nem re Beobachtungen ùber Anopheles in Deutschland, 
«Zschr. Tropenmed. Parasìtol. », 2, 367-401 (1951).

(15) F. KUHLHORN, Die Verbreitung von Anopheles bifurcatus Meigen in der Ungebung 
von Mùnchen, « Nachrichtenblatt der Bayerischen Entomologen », 2, 1-4 (1953).

(16) M. SlCART, Essai de biogéographie sur des limites dans le compiere Anopheles cla­
viger, «Bull. Soc. Hist. Nat. Toulose», 96, 147-152 (1961).
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R iteniam o perciò di po ter proporre le seguenti sinonimie:
i° Anopheles claviger var. missirolii Del Vecchio, 1939 =  Anopheles 

claviger M eigen, 1804;
2° Anopheles claviger var. petragnanii Del Vecchio, 1939 =  Anopheles 

petragnanii Del Vecchio, 1939.
A  questo pun to  si può anche ten tare  di definire separatam ente, sia pure 

con qualche riserva, la biologia delle due specie che presenta senza dubbio 
aspe tti diversi ed estrem am ente interessanti.

A . claviger è una form a paleartica a distribuzione prevalentem ente setten ­
trionale; tu tta v ia  la sua presenza in Sicilia dim ostra la capacità della specie di 
svilupparsi anche in condizioni clim atiche tipicam ente m editerranee, forse 
grazie a ll’ad a ttam en to  a partico lari condizioni ecologiche (cisterne).

L a tem peratu ra  o ttim ale di sviluppo per le larve ^  sem bra essere in­
torno ai 12°C ed a 20°C si osservano m orta lità  elevate. A . claviger inoltre, 
alm eno in Ita lia  Centrale, a ttacca  indifferentem ente l ’uomo ed il bestiam e e 
d im ostra una n e tta  tendenza alla v ita extradom estica.

A . petragnanii sem bra una  form a tipicam ente m editerranea: le larve si 
sviluppano bene anche a tem perature medie di 18-20° resistendo ad ampie 
escursioni term iche. In Ita lia  C entrale frequenta le stalle, specie nella stagione 
prim averile ed au tunnale  e d im ostra una m arcata  zoofilia.

E evidente che m olto resta  ancora da fare, al fine di o ttenere un quadro 
più preciso della biologia delle due forme. In  particolare occorre raccogliere 
d a ti in quelle regioni del Medio Oriente (Palestina, Cipro, Siria) dove A . cla­
viger s. 1 . viene considerato un im portan te vettore di m alaria.

D a p arte  nostra  ci proponiam o di proseguire le ricerche so p ra ttu tto  s tu ­
diando sperim entalm ente i lim iti ecologici di A . claviger e A . petragnanii.

(17) G. LUPASCU, Contributo allo studio della biologia larvale di A. claviger, « Rend. 1st. 
San. Pubi. », 4, 894-925 (1940).


